STORIA DELLA FILOSOFIA DELL'ILLUMINISMO ​​-  A.A. 2006-2007

Prof. Paolo Quintili

I SEMESTRE

Modulo A  (40 ore)

INIZIO DEL CORSO: 3 ottobre 2006

Martedì : 13.00-15.00, Aula T 19

Mercoledì : 15.00-17.00, Aula T 27

Giovedì : 15.00-17.00, Aula T 34

Programma (30 ore):

L'amore passione, dai Philosophes agli Idéologues

Teso tra la rivincita del cristiano slancio verso l'Assoluto (Tristano e Isotta, Abelardo ed Eloisa ecc.) e la considerazione libertina dell'«azione fisica che non comporta idee morali» (Diderot), l'amore passione conosce, nell'età dell'Illuminismo, una fioritura di figure filosofiche e letterarie di grande ricchezza. Passione «morale» da cui – già riconosceva Descartes – dipendono i destini di felicità e di infelicità degli uomini, l'amore è evento sociale sul quale si misura il grado di sviluppo della civilizzazione occidentale. Il dramma, dipinto da Rousseau, del conflitto tra l'amore-passione e l'amore coniugale racchiude in sé i grandi temi della sociabilità umana, delle differenze di classe, di costume, di sensibilità; in ultima istanza, è la questione antropologica («che cos'è l'uomo?») a farsi strada attraverso le interrogazioni degli amanti-filosofi. Nella fucina della Rivoluzione francese si forgeranno, infine, le nuove teorie degli «Ideologi», Destutt de Tracy e l'allievo Henri Beyle (Stendhal), le quali sottoporranno l'amore a una vera e propria «analisi fisiologico-morale», quanto mai lontana dal Romanticismo alle porte.

Testi: 

– Enciclopedia, o Dizionario Ragionato delle Scienze, delle Arti e dei Mestieri, voce «Amore» e concatenazione [dispense: 10 pp.]; passi scelti da J.-J. Rousseau, Giulia o la nuova Eloisa. Lettere di due amanti di una cittadina ai piedi delle Alpi, a cura di E. Pulcini, Milano, Rizzoli, 1992 [verranno indicati durante il corso].

– Stendhal, Dell'amore, a cura di S. Moravia, Milano, Garzanti, 2003.

– P. Quintili, Libertini. Passioni e sovversioni, scelta di testi, traduzione e commento, Roma, Manifestolibri, 2006 [in corso di stampa].

Seminario interno al corso (10 ore):  La filosofia dell'amore di W. A. Mozart

Partendo dal Mariage de Figaro di Beaumarchais, attraverso la lettura filosofica e musicale di Mozart-Da Ponte – in particolare l'Atto IV, scena 10, l'aria di Susanna «Deh vieni, non tardar o gioia bella / vieni ove amore per goder t'appella» – si indagheranno le risonanze dei temi illuministici dell'amore passione e dell'amore coniugale, nell'opera di Mozart, fino al Così fan tutte, con gli annessi modi di rappresentazione estetica e pubblica.

Testo:

Beaumarchais-Mozart-Da Ponte, Le nozze di Figaro, qualsiasi edizione e relativa incisione discografica.

N.B. IMPORTANTE: 

GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI DEVONO PRIMA CONTATTARE IL DOCENTE PER POTER SOSTENERE  L’ESAME. A PARTIRE DA OTTOBRE 2006 SARA’ DISPONIBILE SU INTERNET LA BACHECA ELETTRONICA:  http://www.uniroma2.it/didattica/st_fil_ill2006/
DALLA QUALE SARA’ POSSIBILE SCARICARE LE DISPENSE DEL CORSO
